
Nuoro Che fine hanno fatto 
i 55 milioni di euro stanziati 
dalla giunta Pigliaru per il Pia-
no straordinario del Nuorese 
e i 59 milioni di euro stanziati 
per l’Ogliastra? «Poco o nien-
te  sappiamo»  sottolineano  
gli industriali della Sardegna 
centrale rilanciando l’interro-
gativo. «È il grande bluff della 
programmazione  territoria-
le» è l’amara risposta conte-
nuta nel dossier consegnato 
al prefetto di Nuoro Giancar-
lo Dionisi affinché si  faccia 
portavoce del caso davanti al 
Governo nazionale. «Le im-
prese restano un presidio eco-
nomico e sociale fondamen-
tale da salvaguardare in un 
territorio che arretra e si im-
poverisce» ribadisce il presi-
dente di Confindustria Nuo-
ro-Ogliastra,  Giovanni  Bitti.  
Suo, e del Consiglio generale, 

l’appello lanciato nei giorni 
scorsi  a  una  classe  politica  
che negli ultimi 15 anni «al di 
là dello schieramento di ap-
partenenza è stata incapace 
di trovare soluzioni alle tante 
vertenze aperte».

Basti pensare che anche la 
giunta  Cappellacci  aveva  
stanziato 50milioni di euro a 
favore del Nuorese per i cosid-
detti “Piani di filiera e svilup-
po locale”. Ebbene: quei sol-
di non sono «mai stati spesi 
perché persi nei meandri del-
la  burocrazia».  Immobili-
smo, abbandono, sfiducia e 
rassegnazione  paradossali,  
in un territorio, le zone inter-
ne, ormai sull’orlo dell’abis-
so. Il tasso di occupazione in 
provincia di Nuoro è pari al 
54,6% nel 2022, mentre il tas-
so  di  disoccupazione  è  del  

7,7%, «un dato quest’ultimo 
che per essere compreso – si 
legge nel dossier di Confindu-
stria –, va confrontato con l’al-
to indice di inattività che ca-
ratterizza il territorio dove si 
registra un alto tasso di inatti-
vi (41%, il più alto in Sarde-
gna), che comprende tutti co-
loro che tra 15 e 64 anni sono 
fuori dal mercato del lavoro, 
e un lavoro non ce l’hanno e 
non lo cercano».

La triste verità è che il Nuo-
rese e l’Ogliastra sono fuori 
dai radar della Regione e del 

Governo. È da tempo che ter-
ritorio e imprese sono stati 
abbandonati. Chiaro che in 
uno scenario simile neppure 
le nuove generazioni di im-
prenditori riusciranno a fare 
impresa.  «Fare impresa nel  
territorio è una follia, è antie-
conomico. A causa dei divari 
crescenti e della scarsa com-
petitività in cui operano (che 
porta a maggiori costi e dise-
conomie),  le  aziende  locali  
anche quelle più strutturate 
restano fuori dai mercati che 
contano». «Ma non vogliamo 

arrenderci a questo stato di 
cose – garantisce comunque 
Giovanni Bitti –. Vogliamo far 
capire che ci siamo, e che le 
nostre aziende e il nostro ter-
ritorio meritano attenzioni e 
politiche adeguate di svilup-
po per il territorio e il sistema 
produttivo. Perché non sia-
mo più disposti a vivere e a la-
vorare in un territorio dove 
non sono garantiti i livelli es-
senziali per fare impresa».

«La Sardegna centrale è un 
territorio che perde ricchez-
za e riduce i consumi» incalza 
Bitti. Dati alla mano, ricorda 
che tra il 2020 e il 2021 Nuoro 
è stata una delle province che 
ha sofferto di  più gli  effetti  
dell’emergenza sanitaria regi-
strando un crollo del Pil del 
7,6% nel primo anno di pan-
demia. Nonostante la mini ri-
presa, la provincia di Nuoro 

continua a perdere posizioni 
e nel 2021 si attesta tra le 25 
province più povere d’Italia 
con un Pil pari a 3,5 miliardi 
di euro e un reddito pro-capi-
te nella disponibilità delle fa-
miglie  pari  a  una media di  
13.700 euro, la più bassa in 
Sardegna». «Vogliamo anda-
re oltre la contrapposizione 
tra nord e sud dell’Isola – chiu-
de il presidente di Confindu-
stria Sardegna centrale – per 
riaffermare il diritto a un rie-
quilibrio territoriale che guar-
di agli interessi di tutta la Sar-
degna compresi i territori pe-
riferici e marginali che sebbe-
ne politicamente più deboli 
hanno gli stessi diritti di citta-
dinanza e meritano pari at-
tenzioni da parte della politi-
ca regionale e nazionale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuoro  «A segnalare che il 
territorio si impoverisce, an-
che il dato del valore aggiun-
to del settore manifatturie-
ro, calato negli ultimi quindi-
ci anni più del 40 per cento: 
nel 2021 si è attestato attor-
no ai 340 milioni di euro pro-
dotti a fronte degli 800 milio-
ni di euro di valore aggiunto 
registrati  nel  2005»  spiega  
Giovanni Bitti, presidente di 
Confindustria Sardegna cen-
trale. «Un calo – sottolinea – 
che non può essere sottova-
lutato e che ci fa capire dove 
stiamo andando, verso una 
preoccupante desertificazio-

ne produttiva ai danni della 
tenuta economica e sociale 
di tutto il territorio. Il quadro 
è in costante peggioramen-
to,  con imprese che conti-
nuano ad andare avanti in 
completa solitudine, penaliz-
zate da condizioni di svantag-
gio che si allargano». 

Il sistema economico e pro-
duttivo  della  provincia  di  
Nuoro conta 27.663 imprese 
attive che complessivamen-
te rappresentano il 15,8% del 
sistema aziendale regionale. 
Di queste l’83,3% sono mi-
cro-imprese con meno di 10 
dipendenti.  Per  quanto  ri-

guarda la struttura societa-
ria le aziende della provincia 
di Nuoro sono composte per 
il 72,2% da ditte individuali e 
le forme più organizzate del-
le società di persone rappre-
sentano appena il 14,8% del 
totale delle imprese. Seguo-
no le società di capitali con 
una quota pari al 10,9 %. Il 
settore più rappresentato in 
termini di numero di impre-
se è quello primario mentre 
il comparto manifatturiero e 
industriale registra il contri-
buto maggiore in termini di 
produzione di ricchezza e va-
lore aggiunto. (l.p.)
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Il caso
No banda larga:
il territorio
è disconnesso

Una cava 
del marmo 
di Orosei
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Confindustria: «Ormai da 15 anni siamo in mano alla burocrazia»
Duro attacco alla Regione e al Governo: «Zone interne abbandonate»

Registriamo
un alto tasso 
di inattivi 
(41%, il più 
alto in 
Sardegna), 
che 
comprende 
tutti coloro 
che tra 15 
e 64 anni 
sono fuori 
dal mercato 
del lavoro, e 
un lavoro 
non ce 
l’hanno e non 
lo cercano

◗◗

Giovanni Bitti presidente 
di Confindustria Sardegna centrale

Il crollo vertiginoso del manifatturiero
Il presidente Bitti: «Un deserto ai danni della tenuta economica e sociale» 

◗C’è un altro dato che la dice 
lunga sulla situazione che vive 
la Sardegna centrale, Nuorese 
e Ogliastra comprese. È il co-
siddetto “tasso di penetrazio-
ne della banda ultralarga”: 
fermo al 10,1%, il più basso in 
Sardegna e tra i più bassi in 
Italia. «Nonostante i tanti an-
nunci e le attese, e nonostante 
le tante risorse disponibili sul 
tema della transizione digitale, 
restano al palo anche gli inve-
stimenti per la banda larga e 
ultralarga nelle aree montane 
e nei siti industriali e produttivi 
della Sardegna centrale» si 
legge nel dossier di Confindu-
stria. Anche nell’ambito del 
Pnrr sono state messe in cam-
po tante risorse (per la Sarde-
gna sono stati stanziati 360 
milioni di euro, tramite il ban-
do Piano Italia 1 Giga), ma i 
problemi non vengono risolti. 
Si creano doppioni senza risol-
vere il problema del collega-
mento finale alle singole uten-
ze perché si fa la dorsale senza 
le diramazioni periferiche. I 
territori periferici meno appeti-
bili perché meno densamente 
popolati continuano a restare 
scoperti. «Come si può parlare 
di transizione digitale se ci so-
no aziende anche strutturate 
che continuano ad avere pro-
blemi a collegarsi alla rete velo-
ce?» è la domanda amara, 
molto amara, che pone Confin-
dustria Nuoro-Ogliastra. (l.p.) 

La follia di fare impresa
in questo territorio:
è antieconomico, inoltre
i divari sono in crescita
e la competitività nulla

Il dossier
Sardegna centrale

◗di Luciano Piras

Il grande bluff di fondi
stanziati da varie giunte 
per la programmazione 
territoriale e mai 
arrivati a destinazione

Milioni persi nel vuoto
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